
Bilancio 2003

Grafiche Abramo S.p.A.



Grafiche Abramo S.p.A.

Sede legale
Via della Mercede 42
I - 00187 Roma
Capitale Sociale € 3.000.000 i.v.

Registro delle Imprese di Roma n° 00166800797
R.E.A. di Roma n° 1001790



INDICE

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 3

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 5

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2002 9

GRAFICHE ABRAMO SPA
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2002 19

NOTA INTEGRATIVA
AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2002 29

DATI SULL’OCCUPAZIONE 34

ATTIVITÀ 35

CREDITI 41

PASSIVITÀ 47

DEBITI 50

CONTI D’ORDINE 52

CONTO ECONOMICO
VALORE DELLA PRODUZIONE 53

COSTI DELLA PRODUZIONE 55

PROVENTI, ONERI FINANZIARI 
E SVALUTAZIONI 56

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 57

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 61

Grafiche Abramo S.p.A.



2



Grafiche Abramo S.p.A.



4



VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA

L’anno 2004 il giorno 10 del mese di maggio alle ore 11.00, presso gli uffici
della Società siti in Trav. Cassiodoro, 19 – 88100 Catanzaro (CZ), si è tenuta
l’Assemblea Ordinaria in seconda convocazione della società GRAFICHE ABRA-
MO S.p.A. per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice Civile; comma 1;

2. Nomina membri Collegio Sindacale e determinazione compensi spettanti ai
sensi dell’art. 2364 del Codice Civile; commi 2 e 3;

3. Varie ed eventuali.

Nel luogo e all’ora indicata risultano presenti i signori:

ABRAMO Giovanni Presidente del Consiglio di amministrazione
ABRAMO Sergio Consigliere

ROMANO RAFFAELE Presidente Collegio sindacale
TASSONI GREGORIO Sindaco effettivo
PAGANO ANTONIO Sindaco effettivo

nonché i Signori Azionisti, rappresentanti, in proprio o per delega, numero
2.539.710 di azioni sulle numero 3.000.000 azioni costituenti l’intero capita-
le sociale.

Le presenze dei partecipanti risultano anche dal foglio sottoscritto da tutti i
partecipanti. Il foglio presenze sarà conservato agli atti della società.

Ai sensi di legge, le azioni sono state regolarmente depositate presso la sede
sociale.

Ai sensi di Statuto assume la presidenza il Sig. ABRAMO Giovanni, Presidente
del Consiglio di Amministrazione.
I presenti chiamano a fungere da segretario il Dott. Aristide Di Salvo Vincenzo
rinunciando l’Assemblea alla nomina degli scrutatori.
Costituito così l’ufficio di presidenza, il Presidente fa constatare che
l’Assemblea in prima convocazione è andata deserta e che in seconda convo-
cazione deve ritenersi valida essendo presenti il Consiglio di amministrazione,
e Azionisti rappresentati in proprio o per delega numero 2.539.710 azioni sulle
3.000.000 costituenti il Capitale sociale ed essendo l’Assemblea stata convo-
cata nei modi e nei termini di legge.

Si passa quindi allo svolgimento dell’Ordine del Giorno. Grafiche Abramo S.p.A.



Il Presidente chiede se qualcuno intende dichiararsi non informato sugli argo-
menti all’ordine del giorno.

Ottenuto il consenso alla trattazione dell’argomento, il Presidente dichiara la
seduta atta a deliberare.

Il Presidente chiede ai partecipanti la comunicazione dell’esistenza di situazio-
ni impeditive del diritto di voto e nessuno interviene.

Con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, il Presidente distribuisce
ai presente copia del Bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31/12/2003 e della
Relazione sulla Gestione al Bilancio del relativo esercizio.

Il presidente legge la

Relazione sulla gestione del Bilancio
al 31 dicembre 2003

Così come si allega al presente verbale sotto la lettera “A” e, sinteticamente,
illustra il Bilancio composta da:

Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota integrativa
al 31 dicembre 2003

così come allegati al presente Verbale rispettivamente sotto la lettera B” e
“C”: tale Bilancio evidenzia un utile dell’esercizio 2003 di euro 97.604.

Prende quindi la parola il Presidente del Collegio Sindacale, Prof. Romano
Raffaele, il quale dà lettura della

Relazione del Collegio Sindacale
al 31 dicembre 2003

Così come si allega al presente Verbale sotto la lettera “D”.

Apertasi la discussione, sui vari quesiti proposti, risponde il presidente fornen-
do i chiarimenti richiesti.
L’Assemblea dopo breve e concorde discussione, all’unanimità dei voti

Delibera

di prendere atto della Relazione del Collegio Sindacale al bilancio relativo all’e-
sercizio sociale chiuso il 31/12/2003 (Allegato D);

ai sensi dell’art. 2364 c.c., primo comma, di approvare il Bilancio di esercizio
chiuso il 31/12/2003 e dei relativi documenti che lo compongono;

- di destinare l’utile d’esercizio conseguito, di euro 97.604 come segue:6



utile d’esercizio al 31/12/2003 Euro 97.604
5% a riserva legale Euro 4.880
A Riserva Straordinaria asservita
a copertura investimenti attività sociale Euro 92.724

- di conferire ampia delega al Presidente del Consiglio di Amministrazione,
per tutti gli adempimenti di legge connessi.

Passando alla trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno, il
Presidente informa i Soci che con l’approvazione del presente Bilancio sono
scadute le cariche sociali relative ai membri del Collegio Sindacale, e pertanto
si rende necessario provvedere alla nomina del nuovo Collegio. L’Assemblea
dopo breve discussione

Delibera

ai sensi dell’art. 2364 c.c., comma 2, di nominare per il triennio 2004-2006 e
fino all’approvazione del Bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2006, il
nuovo Collegio Sindacale nelle persone di:

Dott. ROMANO Raffaele (Sindaco effettivo)
Dott. TASSONI Gregorio (Sindaco effettivo)
Dott. GUGLIELMO Giorgio, (Sindaco effettivo), il quale presente, accetta;
Dott. RAFFA Pasquale (Sindaco supplente)
Dott. RAFFA Caterina (Sindaco supplente)

Il Presidente continuando nella trattazione del secondo punto all’Ordine del
Giorno comunica all’Assemblea che, ai sensi dell’art. 2364 c.c., comma 3, si
rende opportuno deliberare in merito ai compensi spettanti ai membri del
Collegio Sindacale.

L’Assemblea dopo aver discusso su quanto proposto dal Presidente, all’unani-
mità dei voti

Delibera

- di determinare i compensi spettanti ai membri del Collegio Sindacale, ai
sensi dell’art. 2364 c.c., comma 3, in base alle tariffe minime professionali.

Dopo di che null’altro essendovi a deliberare, e nessun altro chiedendo la
parola, la seduta è tolta alle ore 11.50, previa lettura e unanime approvazione
del presente verbale.

Il Segretario Presidente
(Vincenzo Aristide Di Salvo) (Giovanni ABRAMO)

Grafiche Abramo S.p.A.





RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2003

Signori Azionisti,

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2003, riporta un risultato positivo pari a
euro 97.604, dopo aver accantonato imposte correnti e differite per euro 548.094.

Condizioni operative e sviluppo dell'attività

L’attività operativa della nostra Società continua nell’ambito delle lavorazioni
grafiche, litografiche e roto-offset e più in generale nelle produzioni dell’indu-
stria grafica-editoriale, con servizi reali a supporto della commercializzazione
delle stesse.
Nell’esercizio considerato si è perseguito l’obiettivo di un consolidamento
delle attività operative, grazie anche alle performance di produttività che
comunque hanno determinato uno sfruttamento medio degli impianti  intor-
no al 50% della massima capacità produttiva.
Nell’ultimo periodo dell’esercizio, è entrata in funzione la nuova linea roto-off-
set che, seppur in modo limitato, ha contribuito al rafforzamento della capacità
produttiva, consentendo altresì di migliorarne l’efficienza e la redditività. Tale
linea di produzione sarà infatti a regime nell’attuale esercizio e consentirà anche
di poter diversificare nella tipologia della fascia di prodotti roto-offset 32 pagine.
L’attenzione si è rivolta anche in questo esercizio verso l’integrazione dell’atti-
vità tipica industriale con i servizi logistici, completamente dedicati per la sod-
disfazione dell’esigenze di approvvigionamento di importanti clienti.
I volumi della produzione, inerenti l’area aziendale “dell’e-procurament”,
incrementati di oltre il 17% rispetto a quelli conseguiti nell’anno 2002, conte-
stualmente ad un importante efficientamento della produzione degli  articoli
destinati a tale area e all’attuazione di una politica di contenimento dei costi
correnti, hanno contribuito a limitare l’erosione della redditività complessiva
del business, comunque sempre positiva ed in linea con le aspettative azien-
dali e la tendenza del mercato.
Le gestione corrente si è caratterizzata dunque, a causa della sempre più pres-
sante e agguerrita concorrenza, da una generale contrazione della redditività
marginale, comunque contenuta nei limiti standard operativi di categoria, gra-
zie alle sinergie operative attivate, ormai già da tre anni, con società correlate
del settore, che hanno inoltre consentito di migliorare lo sfruttamento degli
impianti industriali proprio nell’ambito dell’aree ove si concentra il focus del
core business aziendale.
Il volume complessivo del fatturato conseguito si è incrementato, rispetto al
precedente esercizio, di circa il 3% mentre il valore complessivo della produ-
zione ha raggiunto ricavi per euro 24,7 milioni, comprensivi di circa 1,2 milioni
di euro relativi a plusvalenze per la dismissione di cespiti.
Il Risultato Operativo conseguito è stato di € /mln 1,490 contro quello relativo
al precedente esercizio di €/mln 1,199.
L’entrata a regime, in quest’anno, della nuova linea roto-offset e il costante Grafiche Abramo S.p.A.



sviluppo della domanda, il cui trend d’incremento già rilevato in questi primi
mesi si attesta  intorno al 30%, fanno ben sperare ad un’impennata della curva
dei ricavi conseguibili con interessanti nuovi livelli di redditività.

Sviluppo della domanda e andamento dei mercati in cui opera la società

La Nostra Società, si è sempre rivelata sensibile alla necessità di dover aggior-
nare costantemente la propria struttura, al fine di poter meglio competere sul
mercato di riferimento e garantire la presenza anche nei segmenti di mercato
più qualificati.
Certamente, le condizioni di stagnazione del mercato e più in generale della
situazione congiunturale economica del Paese, di concerto alla forte concon-
correnza con i principali “players” del settore, hanno determinato l’attuazione
di politiche commerciali e di pricing con riflessi sicuramente penalizzanti per la
redditività, a discapito quindi dell’intero comparto di riferimento.
Nell’ambito di tale scenario la Società, già nel decorso esercizio si è attivata
per poter ancora meglio efficientare la propria struttura produttiva-industria-
le, delocalizzando, in una nuova area sita nel comune di Caraffa di Catanzaro,
le linee di produzione del modulo continuo e della roto-piana a  vantaggio di
una migliore sinergia con tutto il comparto aziendale di riferimento per una
perfetta integrazione con i processi industriali relativi a tali aree.

Sviluppo delle tecnologie di lavorazione

Il Programma degli Investimenti, iniziato sin dall’esercizio 2001, incentrato
principalmente sull’attivazione della nuova linea Roto-off.set e sugli investi-
menti immateriali per lo sviluppo di nuove procedure informatiche, sarà com-
pletato nel primo semestre di quest’anno, consentendo alla Società di conse-
guire nuova capacità produttiva, con un notevole perfezionamento dei pro-
cessi di stampa, garantendo inoltre un sistema innovativo nella gestione inte-
grata delle procedure informatiche di produzione, amministrazione e control-
lo grazie anche allo sviluppo di una nuova piattaforma informatica “ERP”, con
particolare riferimento anche alle esigenze di “e-procurament” e della gestio-
ne della pianificazione del fabbisogno dei materiali.

Costi

I principali costi relativi alla gestione operativa si possono così di seguito evi-
denziare:

Descrizione Importo
Costo per il personale 3.653.050
Costo per materie prime e sussidiarie 9.185.234
Costo per servizi 6.046.902
Interessi e oneri finanziari 810.19510



Dall’analisi dei principali costi di gestione, si evince in particolare:

- che il Costo del Personale ha registrato un incremento di circa l’8%, rispetto
all’anno precedente;
- che gli Interessi e altri Oneri Finanziari lordi sono incrementati di circa il 15%
rispetto all’anno precedente, con un’incidenza sul Valore della Produzione del
3,3 %, sostanzialmente invariata rispetto al precedente esercizio.

Ricavi

I ricavi complessivi realizzati sono stati pari ad euro 24.731.573.
Tale dato è così specificabile con le variazioni percentuali intervenute:

Descrizione 31/12/2003 31/12/2002 Variazioni (%)
Vendite e Servizi 22.073.463 21.419.978 3,1
Altri Proventi 2.930.296 1.589.289 85,05

Tutti i ricavi sono stati conseguiti in Italia.

Gestione finanziaria

Nell’esercizio considerato, i flussi finanziari sono stati caratterizzati, essenzial-
mente, dalla gestione corrente, con immissioni di liquidità straordinarie rinve-
nienti dall’erogazione di nuove operazioni di finanziamenti bancari per com-
plessive €/mln. 2,050 a copertura degli impegni relativi, riferiti sia agli inve-
stimenti Tecnologici che all’investimento immobiliare del nuovo capannone
industriale.
Nell’esercizio considerato, la gestione finanziaria si è tuttavia caratterizzata da
un rallentamento dello smobilizzo delle attività circolanti e di funzionamento,
i cui flussi correnti generati hanno comunque consentito di poter contenere
l’incremento dell’indebitamento finanziario ad €/mln. 1,809, con un’inciden-
za in rapporto al valore della produzione conseguito di circa il 7%, contro l’in-
cremento dell’indebitamento finanziario dell’anno 2002 di circa €/mln. 6,008
con un incidenza del 25,6% sul valore della produzione dello stesso anno.
Tale andamento finanziario ha determinato inoltre, una contrazione delle pas-
sività circolanti, non finanziarie, di €/mln.0,385.
In tale ottica, la politica finanziaria relativa al nuovo esercizio, sarà costante-
mente mirata a garantire il puntuale smobilizzo dei crediti commerciali cor-
renti e a contrarre il livello di indebitamento finanziario.

Grafiche Abramo S.p.A.
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Le azioni previste per sanare lo squilibrio finanziario risultante dal bilancio al
31/12/2003 sono principalmente le seguenti:

● Attuazione di una politica del credito che garantisca una  puntuale rotazione
dell’attivo circolante;
● Limitazione al ricorso di nuove forme di finanziamento bancario derivanti da
nuove operazioni d’investimento;

RENDICONTO FINANZIARIO

A. Disponibilità monetarie nette iniziali
B. Flusso monetario da attività di esercizio

Utile d’esercizio
Ammortamenti
Minusvalenze (Plusvalenze) da realizzo
di immobilizzazioni
Svalutazioni di immobilizzazioni
Variazione netta del trattamento
di fine rapporto di lavoro subordinato

Variazione del capitale d’esercizio

C. Flusso monetario di attività di investimento
in immobilizzazioni
Investimenti in immobilizzazioni:
- immateriali
- materiali
- finanziarie
Prezzo di realizzo, o valore di rimborso,
di immobilizzazioni

D. Flusso monetario da attività di finanziamento
Nuovi finanziamenti
Contributo in conto impianti
Conferimento dei soci

E. Distribuzione di utili/incasso dividendi
F. Flusso monetario (B+C+D+E)

DISPONIBILITÀ MONETARIE NETTE FINALI (A+F)

(Migliaia 
Esercizio 2003

(9.468,0)

98,0
2.524,0

(1.251,0)

78,0

1.449,0
(4.492,0)
(3.043,0)

(185,0)
(2.542,0)

(72,0)
1.503,0

(1.296,0)

2.050,0

2.050,0
50,0

(2.239,0)

(11.707,0)

di Euro)
Esercizio 2002

(6.918,0)

272,0
2.430,0
(218,0)

169,0

2.653,0
(7.242,0)
(4.589,0)

(1.650,0)
(5.239,0)

0,0
0,0

(6.889,0)

6.000,0
1.913,0
800,0

8.713,0
215,0

(2.550,0)

(9.468,0)

Analisi Economico – Finanziaria

Vengono illustrati, di seguito, i prospetti finanziari ed economico-reddituali:



L’andamento positivo dei ricavi conseguiti, è tuttavia penalizzato dall’erosione
dei margini di redditività conseguente all’andamento generale del mercato di
riferimento, nell’ambito delle politiche di pricing attuate dai principali compe-
titors.
Certamente, per il prossimo futuro aziendale, il processo di riorganizzazione e
di delocalizzazione di parte delle linee di produzione nel nuovo sito industriale
in Caraffa di Catanzaro, in fase di completamento, comporterà dei riflessi asso-
lutamente positivi anche in termini di efficientamento della struttura produtti-
va con conseguenti ripercussioni nella ripresa degli indici di redditività e di
competitività. Grafiche Abramo S.p.A.

RISULTATI REDDITUALI

RENDICONTO ECONOMICO

A. Ricavi delle vendite e delle prestazioni
Contributi in conto esercizio e quota conto capitale

B. Valore della produzione “tipica”
Consumi di materie e servizi esterni

C. Valore Aggiunto
Costo del lavoro

D. Margine Operativo Lordo
Ammortamenti
Altri stanziamenti rettificativi
Stanziamenti a fondi rischi e oneri
Saldo proventi e oneri diversi

E. Risultato Operativo
Proventi e oneri finanziari
Rettifiche di valore di attività finanziarie

F. Risultato prima dei componenti straordinari
e delle imposte
Proventi e oneri straordinari

G. Risultato prima delle imposte
Imposte sul reddito dell’esercizio

H. UTILE D’ESERCIZIO

(Migliaia
Esercizio 2003

24.129,0
602,0

24.731,0
(17.064,0)

7.667,0
(3.653,0)

4.014,0
(2.524,0)

1.490,0
(705,0)

785,0

(139,0)
646,0

(548,0)

98,0

di Euro)
Esercizio 2002

22.775,0
653,0

23.428,0
(16.341,0)

7.087,0
(3.350,0)

3.737,0
(2.430,0)

(13,0)
(96,0)

1.198,0
(408,0)

790,0

(36,0)
754,0

(482,0)

272,0

● Immissione di nuove liquidità derivanti da operazioni di dismissione di par-
tecipazioni finanziarie non immobilizzate già oggetto di impegno contrattuale
con la società partecipante Abramo Holding S.r.l.;
● Immissione di liquidità derivante da apporti di capitale proprio e/o di finan-
ziamento interno in subordine al cash-flow generabile dalla gestione corrente.



Investimenti

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati importanti investimenti, anche in
corso di ultimazione, nelle seguenti principali aree, tutte funzionali all’area
produzione, logistica, di amministrazione e controllo:
Investimenti diretti:
● Fabbricati e loro pertinenze per €/mln 0,018;
● Macchinari, Impianti e Attrezzature, Altri Beni e Beni Immateriali per
€/mln.2,749 in cui sono ricompresi gli investimenti per lo sviluppo di nuove
procedure informatiche e di ampliamenti di processi industriali nell’area roto
off-set.

Si informa inoltre, che, nell’esercizio considerato, sono entrati in funzione
investimenti tecnici effettuati nell’anno 2002, relativi ad Impianti e macchina-
ri per €/mln.4,536 e al nuovo capannone industriale per €/mln.1,146.

Gli investimenti complessivi programmati, per il prossimo esercizio, ammon-
tano a circa 0,8 milioni di euro, riferibili prevalentemente all’area produttiva.

Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi dell’articolo 2428 comma II numero 1 si dà atto che non sono state
effettuate spese di ricerca e sviluppo specifiche.
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Rapporti con Imprese controllate, collegate, controllanti e correlate

Nel corso dell’esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti con Imprese
Controllate, Collegate, Controllanti e Correlate che hanno generato le seguen-
ti movimentazioni economico-finanziarie:

Situazione Rapporti Anno 2003

Società Costi Debiti Ricavi Crediti
Date Logistica 449.262 75.007 106.997 438.821

449.262 75.007 106.997 438.821

Datel 23.363 23.363 44.659 8.056
23.363 23.363 44.659 8.056

Abramo Tel 49.376 49.376 14.688 18.278
49.376 49.376 14.688 18.278

SQA 42.732 22.719 171 105.562
– – –

42.732 22.719 171 105.562

Prosel 910 1.091 15.721 138.746
910 1.091 15.721 138.746

CSA S.r.l. 1.362.764 398.580 264.342 38.077
1.362.764 398.580 264.342 38.077

Faid – 15.093 10.431
– 15.093 10.431

Telic 1.746.874 1.094.649
1.746.874 1.094.649

Abramo Holding 2.364 1.115
2.364 1.115

TOTALE 1.928.407 570.136 2.210.909 1.853.735

Tutte le transazioni, sopra evidenziate, che sono intercorse con Imprese del
Gruppo, sono state effettuate a normali condizioni economiche, come riscon-
trabili sul libero mercato di riferimento  e sono relative a rapporti commercia-
li e finanziari.



Azioni proprie e Azioni/Quote di Società Controllanti

Si comunica che la Società non detiene, direttamente o indirettamente, non-
ché per interposta persona, azioni proprie e/o azioni/quote di Società
Controllanti.

Evoluzione prevedibile della Gestione

Il continuo adeguamento tecnico-strutturale e la propensione al rinnovamen-
to tecnologico, congiuntamente alla riorganizzazione dell’intero sistema infor-
mativo aziendale, costituiscono certamente, valida testimonianza della ricerca
di eccellenza per il segmento di mercato nei quali si opera.
Lo scenario organizzativo aziendale, nel prossimo esercizio sarà interessato da
importanti processi di riassestamento a seguito anche della già nota delocaliz-
zazione, nel nuovo sito di Caraffa di Catanzaro, di alcune linee di produzione.
Le attese di un’immenente riprese economica, nell’ambito dello scenario
nazionale, con particolare riferimento al segmento di mercato della grande
clientela del settore dei servizi, delle utilities, delle banche e assicurazioni nel-
l’offerta, anche di servizi logistici integrati, fanno ben sperare in un’interes-
sante impennata della curva dei ricavi.
La riorganizzazione in atto, comunque, attuata in linea con le strategie di lavo-
ro, pianificate con precisione dal management aziendale, ben si addice alla
forte competitività che interessa l’intero settore e che certamente dovrà esse-
re affrontata con sempre più decisione e professionalità rivolta alla soddisfa-
zione piena dell’esigenze della clientela.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non vi sono fatti di rilievo, avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, tali da
modificare la rappresentazione economico-patrimoniale alla data del
31 dicembre 2003.
In particolare si conferma l’andamento positivo dei ricavi del primo bimestre
2004, con un incremento di circa il 30% rispetto allo stesso periodo del prece-
dente esercizio.
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Destinazione del risultato d’esercizio

In considerazione ponderata delle esigenze finanziarie della Società e in adem-
pimento a specifici dettami civilistici, si propone all’Assemblea di destinare
interamente a Riserve il risultato d’esercizio come segue:

Utile d’esercizio al 31/12/2003 Euro 97.604
5% a riserva legale Euro 4.880
Il residuo a: Fondo Riserva Straordinaria
Per finanziare l’attività Sociale Euro 92.724

Signori Azionisti,

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il
Bilancio al 31 dicembre 2003 così come presentatoVi.

P. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

(Giovanni Abramo)

Grafiche Abramo S.p.A.



18



Grafiche Abramo S.p.A.

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2003

Stato patrimoniale attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
(di cui già richiamati)

B) Immobilizzazioni
I. Immateriali

1) Costi di impianto e di ampliamento
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo

di opere dell’ingegno
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
5) Avviamento
6) Immobilizzazioni in corso e acconti
7) Altre

II. Materiali
1) Terreni e fabbricati
2) Impianti e macchinario
3) Attrezzature industriali e commerciali
4) Altri beni
5) Immobilizzazioni in corso e acconti

III. Finanziarie
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate
b) imprese collegate
c) imprese controllanti
d) altre imprese

2) Crediti
a) verso imprese controllate
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

b) verso imprese collegate
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

31/12/2003

2.400
4.627

225.000

16.154

2.400.000
265.508

_______________ 
2.913.689

4.493.649
6.520.514

59.680
455.783
788.279

_______________ 
12.317.905

527.611

31/12/2002

11.333
9.253

337.500

5.561

2.400.000
292.568

_______________ 
3.056.215

3.513.080
3.456.715

74.323
459.589

4.349.889
_______________ 

11.853.596

473.383

54.228
_______________ 

527.611

_______________ 

_______________ 

473.383

54.228
_______________



20

c) verso controllanti
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

d) verso altri
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

3) Altri titoli
4) Azioni proprie

(valore nominale complessivo)

Totale immobilizzazioni

C) Attivo circolante
I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo
2) Prodotti in corso di lavorazione

e semilavorati
3) Lavori in corso su ordinazione
4) Prodotti finiti e merci
5) Acconti

II. Crediti
1) Verso clienti

- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

2) Verso imprese controllate
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

3) Verso imprese collegate
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

93.673
_______________ 

93.673

72.797

_______________ 
694.081

15.925.675

1.323.092
388.543

1.386.572
_______________ 

3.098.207

10.099.299

146.802

_______________ 

112.627
_______________ 

112.627
_______________ 

112.627

206.583

_______________ 
846.821

15.756.632

1.253.398
660.728

1.762.417
_______________ 

3.676.543

7.990.442
29.365

_______________ 
8.019.807

_______________ 

266.944
_______________ 

266.944

_______________ 

93.673
_______________ 

10.069.934
29.365

_______________ 

_______________ 

146.802
_______________ 
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4) Verso controllanti
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

5) Verso altri
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

III. Attività finanziarie che non costituiscono
Immobilizzazioni
1) Partecipazioni in imprese controllate
2) Partecipazioni in imprese collegate
3) Partecipazioni in imprese controllanti
4) Altre partecipazioni
5) Azioni proprie

(valore nominale complessivo)
6) Altri titoli

IV. Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali
2) Assegni
3) Denaro e valori in cassa

Totale attivo circolante

D) Ratei e risconti
- disaggio su prestiti
- vari

Totale attivo

2.091.323
_______________ 

12.337.424

409.333

_______________ 
409.333

14.421

23.827
_______________ 

38.248

15.883.212

461.239

32.270.126

_______________ 

1.774.675
101.704

_______________ 
1.876.379

_______________ 
10.163.130

626.053

_______________ 
626.053

112.680

15.526
_______________ 

128.206

14.593.932

511.620
_______________ 

511.620

30.862.184

_______________ 

2.091.323

_______________

461.239
_______________ 
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Stato patrimoniale passivo

A) Patrimonio netto
I. Capitale

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni

III. Riserva di rivalutazione

IV. Riserva legale

V. Riserva per azioni proprie in portafoglio

VI. Riserve statutarie

VII. Altre riserve
Riserva straordinaria
Versamenti in conto capitale
Versamenti conto copertura perdite
Fondo contributi in conto capitale art. 55 T.U.
Riserva per ammortamenti anticipati
art. 67 T.U.
Fondi riserve in sospensione di imposta
Riserve da conferimenti agevolati
(legge 576/1975)
Riserve di cui all’art. 15 d.l. 429/1982
Fondi di accantonamento (art. 2 legge
n. 168/1992)
Riserva fondi previdenziali integrativi ex d.lgs 
n. 124/1993
Riserva non distribuibile ex art. 2426
Riserva per conversione in EURO
Altre

VIII. Utili (perdite) portati a nuovo

IX. Utile d’esercizio

IX. Perdita d’esercizio
Acconti su dividendi
Copertura parziale perdita d’esercizio

Totale patrimonio netto

31/12/2003

3.000.000

926.409

185.023

2.267.732

97.604

6.476.768

31/12/2002

3.000.000

926.409

171.420

1.207.559

801.709

1
_______________ 

2.009.269

272.067

6.379.165

1.466.023

801.709

_______________ 
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B) Fondi per rischi e oneri
1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi

simili

2) Fondi per imposte

3) Altri

Totale fondi per rischi e oneri

C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato

D) Debiti
1) Obbligazioni

- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

2) Obbligazioni convertibili
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

3) Debiti verso banche
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

4) Debiti verso altri finanziatori
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

5) Acconti
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

6) Debiti verso fornitori
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

164.484

85.061

249.545

1.215.924

11.745.196

3.362.824

1.000

5.944.263

243.982

131.286

375.268

1.137.821

_______________ 

_______________ 

3.500.026
6.095.712

_______________ 
9.595.738

3.437.507
15.611

_______________ 
3.453.118

233.663
_______________ 

233.663

6.649.921
_______________ 

6.649.921

_______________ 

_______________ 

5.140.189
6.605.007

_______________ 

3.359.432
3.392

_______________ 

1.000
_______________ 

5.944.263
_______________ 
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7) Debiti rappresentati da titoli di credito
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

8) Debiti verso imprese controllate
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

9)Debiti verso imprese collegate
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

10) Debiti verso controllanti
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

11) Debiti tributari
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

12) Debiti verso istituti di previdenza e di
sicurezza sociale

- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

13) Altri debiti
- entro 12 mesi
- oltre 12 mesi

Totale debiti

781.685

24.455

596.311

211.225

359.384

23.026.343

250.012
781.684

_______________ 
1.031.696

_______________ 

56.861
_______________ 

56.861

_______________ 

135.395
164.231

_______________ 
299.626

185.757
_______________ 

185.757

328.774
_______________ 

328.774

21.835.154

250.012
531.673

_______________ 

_______________ 

24.455
_______________ 

_______________ 

596.311

_______________ 

211.225
_______________ 

359.384
_______________ 
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E) Ratei e risconti
- aggio sui prestiti
- vari

Totale passivo

Conti d’ordine

1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi
2) Sistema improprio degli impegni
3) Sistema improprio dei rischi
4) Raccordo tra norme civili e fiscali

Totale conti d’ordine

Conto economico

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in
lavorazione, semilavorati e finiti

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori
interni

5) Altri ricavi e proventi:
- vari
- contributi in conto esercizio
- contributi in conto capitale (quote esercizio)

Totale valore della produzione

1.301.546

32.270.126

31/12/2003

1.956.846
1.585.408

746.324

4.288.578

31/12/2003

22.073.463

(272.186)

2.930.296

24.731.573

1.134.776
_______________ 

1.134.776

30.862.184

31/12/2002

458.422
1.827.366

414.255

2.700.043

31/12/2002

21.419.978

418.625

935.733

653.556
_______________ 

1.589.289

23.427.892

1.301.546
_______________ 

2.328.274

602.022
_______________ 
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B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo

e di merci
7) Per servizi
8) Per godimento di beni di terzi
9) Per il personale

a) Salari e stipendi
b) Oneri sociali
c) Trattamento di fine rapporto
d) Trattamento di quiescenza e simili
e) Altri costi

10) Ammortamenti e svalutazioni
a) Ammortamento delle immobilizzazioni

immateriali
b) Ammortamento delle immobilizzazioni

materiali
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo

circolante e delle disponibilità liquide

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

12) Accantonamento per rischi

13) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione

Totale costi della produzione

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)

C) Proventi e oneri finanziari
15) Proventi da partecipazioni:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- altri

9.185.234

6.097.064
1.219.237

3.602.889

2.523.634
306.152

215.194

23.149.404

1.582.169

78.125

8.115.390

5.533.156
1.282.912

2.346.317
764.547
186.201

53.164
_______________ 

3.350.229

303.741

2.126.068

13.273
_______________ 

2.443.082
1.176.893

96.225

230.914

22.228.801

1.199.091

244.512

_______________ 
244.512

2.550.932
851.641

200.316

_______________ 

296.593

2.227.041

_______________ 

78.125
_______________

78.125
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16) Altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- Conto personalizzabile
- Conto personalizzabile
- altri

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante
d) proventi diversi dai precedenti:

- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- altri

17) Interessi e altri oneri finanziari:
- da imprese controllate
- da imprese collegate
- da controllanti
- altri

Totale proventi e oneri finanziari

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
18) Rivalutazioni:

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante

19) Svalutazioni:
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie

26.923
_______________ 

105.048

810.195

(705.147)

1.689
17.764

29.933
_______________ 

49.386
_______________ 

293.898

702.193
_______________ 

702.193

(408.295)

_______________ 

_______________ 

197
6.397

20.329
_______________ 

810.195
_______________ 

_______________ 

_______________ 

__ 
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E) Proventi e oneri straordinari
20) Proventi:

- plusvalenze da alienazioni
- varie

21) Oneri:
- minusvalenze da alienazioni
- imposte esercizi precedenti
- varie

Totale delle partite straordinarie

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)
22) Imposte sul reddito dell’esercizio

a) Imposte correnti
b) Imposte differite (anticipate)

23) Utile (Perdita) dell’esercizio

4.569

235.893

(231.324)

645.698

548.094

97.604

40.978
_______________ 

40.978

77.383
_______________ 

77.383

(36.405)

754.391

531.714
(49.390)

_______________ 
482.324

272.067

4.569
_______________ 

91.890
144.003

_______________ 

616.083
(67.989)

_______________ 

P. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

(Giovanni ABRAMO)



NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2003

Premessa

Signori Azionisti,
sottoponiamo alla Vostra attenzione, richiedendone l’approvazione, il Bilancio
dell’esercizio 2003 che chiude con un utile di Euro 97.064, dopo aver accan-
tonato imposte di competenza per euro 548.094.

Attività svolte

La Nostra società svolge prevalentemente attività di lavorazioni grafiche, lito-
grafiche e roto-offset. Per ulteriori informazioni sull’attività aziendale nel corso
dell’esercizio in esame e sugli sviluppi futuri rinviamo al contenuto della rela-
zione sulla gestione.

Criteri di formazione

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del
Codice civile, come risulta dalla presente Nota Integrativa, redatta ai sensi del-
l’articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 2423, parte integrante del Bilancio d’esercizio.
I saldi al 31 dicembre 2003 e quelli del precedente bilancio, riportati a scopo
comparativo, sono espressi in euro.

Criteri di valutazione

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2003 non si disco-
stano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente eser-
cizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di
prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione indivi-
duale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passi-
vità, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e pro-
fitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli
altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i rela-
tivi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta
elemento necessario ai fini della comparabilità dei Bilanci della società nei vari
esercizi.
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Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammor-
tamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole
voci.
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblici-
tà con utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo con il consenso del
Collegio Sindacale e vengono ammortizzati in un periodo di cinque esercizi.
La voce “Costi di Impianto e di Ampliamento” include i costi pluriennali rife-
rentisi a costi relativi alle Spese di Impianto e di ampliamento e di aumento
Capitale sociale.
Nella voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” sono rilevati costi per
acquisto di licenze d’uso relative a software aziendali che vengono ammortiz-
zati in un periodo di tre anni.
Nella voce “Diritti di Brevetto Industriale e di Utilizzazione delle Opere
dell’Ingegno”, sono rilevati i costi sostenuti, in relazione a prestazioni ricevute
dal nostro fornitore  specializzato, Hopedale Consultans LTD, per lo sviluppo di
nuove procedure informatiche e di ampliamenti di processi industriali, di cui la
Società ha acquistato la titolarità della proprietà ad ogni fine. Tali costi aven-
do durata residua pluriennale, vengono ammortizzati in quattro anni, pari alla
durata del contratto stipulato con il cliente Poste Italiane S.p.A., cui principal-
mente le suddette procedure ineriscono e comunque destinate ad asservire
l’intero processo produttivo.
Nella voce “Altre Immobilizzazioni Immateriali” sono rilevati costi per lo svilup-
po di nuovi processi produttivi relativi all’acquisizione di nuove commesse, non-
ché costi per migliorie apportate su beni di terzi, che sono ammortizzati con ali-
quote dipendenti dalla durata residua dei rispettivi contratti e commesse. In
tale voce vi sono altri costi ad utilità pluriennale, ammortizzati in cinque anni.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto incrementato delle rivalutazioni previste dalle
leggi n. 413/91 e n. 342/2000 e rettificate dai corrispondenti fondi di ammor-
tamento.
Le rivalutazioni effettuate negli esercizi precedenti trovano il loro limite massi-
mo nel valore di perizia appositamente effettuata con riferimento al metodo
del valore di mercato.
Nel valore di iscrizione in Bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei
costi sostenuti per l’utilizzo delle Immobilizzazioni, portando a riduzione del
costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante, nonché
la terza quota del contributo Legge 488/92 incassata nel 1998, pari a Euro
989.531. Per il trattamento contabile dei contributi in conto capitale rinviamo
al successivo specifico paragrafo. 
Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcola-
te attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti,30



sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che
abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate
rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in
funzione del bene:
- terreni e fabbricati: 3 %
- impianti e macchinari: 15,50 %
- attrezzature: 25 %
- altri beni: 20 % - 25 % - 12 %

In questo esercizio non si è proceduto, ad effettuare ammortamenti anticipa-
ti. Si informa altresì che, nei precedenti esercizi è stato fatto ricorso ad ammor-
tamenti anticipati ai fini fiscali, applicati nell’ambito delle aliquote fiscali mas-
sime consentite. Pertanto, per quanto riguarda tali “ulteriori ammortamenti”
effettuati rispetto a quelli economico-tecnici, precisiamo che, ai fini di quanto
previsto dall’art. 2427 C.C I° comma n. 14, qualora gli stessi non fossero stati
effettuati nei precedenti esercizi e tenuto conto anche degli effetti sui corri-
spondenti contributi accreditati a conto economico nei precedenti esercizi, le
immobilizzazioni materiali nette sarebbero risultate maggiori di circa euro
315.200, i risconti passivi sarebbero stati maggiori di circa euro 81.000. Inoltre
gli ammortamenti sarebbero stati minori di circa euro 42.600 e gli altri ricavi
e proventi sarebbero stati maggiori di circa euro 3.200; conseguentemente
l’utile d’esercizio e il patrimonio netto al 31 dicembre 2003 sarebbero risultati
maggiori rispettivamente di circa euro 28.300 e di circa euro 144.700, al netto
dei relativi effetti fiscali.

Finanziarie

Partecipazioni

Le partecipazioni, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono valutate al
costo di acquisto o sottoscrizione rettificato per eventuali perdite permanenti
di valore, mentre le partecipazioni iscritte tra le attività non costituenti immo-
bilizzi finanziari sono state valutate al minore tra il costo esistente ad inizio
esercizio e il valore di mercato (Principio Contabile n.21).
Precisiamo che, per le partecipazioni in imprese collegate viene indicato nella
nota integrativa il confronto con la quota di patrimonio netto dell’ultimo bilan-
cio d’esercizio disponibile. La valutazione delle partecipazioni con il metodo del
patrimonio netto non si discosterebbe significativamente dalla frazione di
patrimonio netto determinata sulla base di quanto indicato nei prospetti ripor-
tati successivamente a commento delle partecipazioni.
Segnaliamo, infine, che la quota disponibile della partecipazione nella società
collegata Datel S.p.A., è stata classificata, come già nei precedenti esercizi, dal-
l’attivo immobilizzato all’attivo circolante per la parte residua destinata ad
essere venduta al socio Abramo Holding S.r.l. nel breve periodo, ed è stata
valutata al minore tra il costo e il valore di mercato.
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Crediti

I crediti immobilizzati sono valutati al presunto valore di realizzo.

Titoli

I titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio della Società fino alla
loro naturale scadenza, sono iscritti al costo di acquisto: nel valore di iscrizione
si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta imputazione. I Titoli non sono
stati svalutati in quanto non hanno subito alcuna perdita durevole di valore.

Rimanenze magazzino

Le rimanenze di materie prime e ausiliarie, di prodotti in corso di lavorazione,
prodotti finiti e merci sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o di fabbri-
cazione ed il valore desumibile dall’andamento del mercato e di quotazione.
In particolare,
● per le rimanenze di materie prime e ausiliarie il costo di acquisto è determi-
nato con il metodo LIFO a scatti annuali.
● per i prodotti finiti provenienti dalla produzione industriale aziendale propria
il costo di fabbricazione è comprensivo del costo di acquisto delle materie
prime più le spese industriali di produzione o trasformazione, mentre i prodotti
finiti acquistati da terzi fornitori, sono stati valutati al costo medio di acquisto.
● i prodotti in corso di lavorazione sono iscritti in base ai costi sostenuti per le
fasi di lavorazione raggiunte.

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nomi-
nale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito
fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economi-
che generali, di settore e anche l’eventuale rischio Paese.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di retti-
fiche di fatturazione.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale
dell’esercizio. Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le
condizioni che ne avevano determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove
necessario, le opportune variazioni.32



Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei
quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammonta-
re o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza
e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi
di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quan-
to ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del
relativo onere.

Fondo TFR

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di
legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunera-
zione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei
dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed
è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di
cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Contributi in Conto Capitale (Legge 488/92)

Dall’esercizio 1998 i contributi in c/Capitale sono stati imputati a Conto
Economico in relazione al carico degli ammortamenti degli investimenti dure-
voli cui si riferiscono, quando sussistono fondati elementi di ragionevole cer-
tezza dell’incasso. A parte la quota di contributi rilevata nel 1998 direttamen-
te a riduzione dei cespiti, menzionata nel precedente paragrafo relativo ai cri-
teri di valutazione delle immobilizzazioni materiali, l’imputazione di tali contri-
buti a conto economico è avvenuta con il metodo dei risconti passivi.

Imposte sul reddito

Le imposte sono rilevate e accantonate secondo le aliquote previste dalla nor-
mativa vigente in materia e sulla base del carico complessivo atteso, anche in
futuro in virtù delle operazioni e poste presenti nell’esercizio.
Precisiamo che per quanto riguarda la rilevazione delle imposte anticipate e
differite, è stato adottato il Principio Contabile n.25 emesso dai Consigli
Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e gli effetti sul Bilancio
dell’adozione di tale criterio sono commentati nel paragrafo successivo relati-
vo alle imposte d’esercizio.

Grafiche Abramo S.p.A.



Riconoscimento ricavi

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimen-
to della proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedi-
zione dei beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono
riconosciuti in base alla competenza temporale.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi

Gli impegni sono stati indicati nei Conti d’Ordine al valore nominale, desunto
dalla relativa documentazione.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo probabile sono
descritti in apposite note esplicative e accantonati, secondo il criterio di con-
gruità, nei Fondi rischi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono
descritti nella Nota Integrativa, senza procedere allo stanziamento di Fondi
Rischi nel rispetto dei Principi Contabili di riferimento.
Si è tenuto conto dei Rischi anche di natura remota.
I rischi per garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indica-
ti nei Conti d’ordine per un importo pari all’ammontare della garanzia prestata.
Il sistema improprio degli impegni accoglie le rate a scadere e gli importi dei
riscatti dei beni acquistati in leasing.

Dati sull’occupazione

L’organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al pre-
cedente esercizio, le seguenti variazioni.

Organico 31/12/2003 31/12/2002 Variazioni
Dirigenti 4 3 1
Impiegati 28 28
Operai 87 82 5
Altri

119 113 6

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore dell’Industria dei
Grafici-Editoriali.

I valori di seguito esposti sono espressi in Euro.
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Attività

B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
2.913.689 3.056.215 (142.526)

Grafiche Abramo S.p.A.

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali

Descrizione Valore Incrementi Decrementi Amm.to Valore
costi 31/12/2002 esercizio d’esercizio esercizio 31/12/2003
Impianto e ampliamento 11.333 8.933 2.400
Ricerca, sviluppo 9.253 4.626 4.627
e pubblicità
Diritti brevetti industriali 337.500 112.500 225.000
Concessioni, licenze, 5.561 21.346 10.753 16.154
marchi
Avviamento
Immobilizzazioni in corso 2.400.000 2.400.000
e acconti
Altre 292.568 132.721 159.781 265.508

3.056.215 154.067 296.593 2.913.689

La voce “altre immobilizzazioni” include anche costi aventi utilità pluriennale
sostenuti per l’analisi e l’implementazione del processo produttivo legato alla
commessa delle Poste Italiane S.p.A.
La voce “Diritto di brevetto industriale e di utilizzo delle opere dell’ingegno”,
include, come detto precedentemente, i costi sostenuti, in relazione a presta-
zioni ricevute dal nostro fornitore specializzato, per lo sviluppo di nuove pro-
cedure informatiche e di ampliamenti di processi industriali di cui la Società ha
acquisito la titolarità della proprietà ad ogni fine.
Nella voce “Immobilizzazioni Immateriali in Corso” sono rilevati, invece, i costi
sostenuti per la realizzazione di ulteriori nuove procedure informatiche e di
ampliamento dei processi industriali.
Si informa che il collaudo del suddetto software, non ancora utilizzato, era pre-
visto per il mese di novembre 2003, tuttavia, per ragioni di natura tecnica
avverrà nel corso del 2004.
L’utilizzo di tale software è correlato ai nuovi sviluppi industriali in fase di attua-
zione con particolare riferimento al sito di Caraffa divenuto operativo nel 2004.
In aggiunta a ciò, segnaliamo che la Società è impegnata in un’intensa attivi-
tà commerciale (correlata all’investimento effettuato) che si è concretizzata
nella partecipazione, con esiti confortevoli, a numerose gare e trattative rivol-
te all’acquisizione di altri grandi clienti. Per ulteriori informazioni in riferimen-
to a tale aspetto si rimanda alla Relazione sulla Gestione.



Tali costi sono stati capitalizzati poiché la loro natura riveste carattere di utili-
tà economica pluriennale per la nostra Società.

II. Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
12.317.905 11.853.596 464.309

Terreni e fabbricati

Descrizione Importo
Costo storico 4.288.525
Rivalutazione monetaria L. 342/200 1.280.871
Rivalutazione monetaria Fondo L. 342/2000 (387.662)
Ammortamenti esercizi precedenti (1.531.374)
Rettifiche del costo storico L. 488/92 (137.280)
Saldo al 31/12/2002 3.513.080
Acquisizione dell’esercizio 18.501
Rivalutazione monetaria
Rivalutazione economica dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio
Giroconti positivi Imm. - In corso (riclassificazione) 1.145.705
Giroconti negativi (riclassificazione)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio (183.637)
Saldo al 31/12/2003 4.493.649
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Costi di impianto e ampliamento

Descrizione Valore Incrementi Decrementi Amm.to Valore
costi 31/12/2002 esercizio esercizio esercizio 31/12/2003
Costituzione
Trasformazione
Fusione
Aumento capitale sociale 4.338 4.338 0
Altre variazioni
atto costitutivo
Altri costi di impianto 6.995 4.595 2.400

11.333 8.933 2.400



Impianti e macchinario

Descrizione Importo
Costo storico 15.272.124
Giroconti negativi
Rivalutazione economica
Ammortamenti esercizi precedenti (11.192.152)
Rettifiche del costo storico L.488/92 (623.257)
Saldo al 31/12/2002 3.456.715
Acquisizione dell’esercizio 378.885
Rivalutazione monetaria
Rivalutazione economica dell’esercizio
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio (4.269.122)
Giroconti Fondi Ammortamento 4.350.496
Giroconti positivi da Imm. In corso 4.555.226
Giroconto (Riclassifiche) (128.761)
Ammortamenti dell’esercizio (1.822.925)
Saldo al 31/12/2003 6.520.514

Attrezzature Industriali e Commerciali

Descrizione Importo
Costo storico 788.096
Giroconti negativi netti
Rivalutazione economica
Ammortamenti esercizi precedenti (691.097)
Rettifiche del costo storico L. 488/92 (22.676)
Saldo al 31/12/2002 74.323
Acquisizione dell’esercizio 24.632
Rivalutazione monetaria
Rivalutazione economica dell’esercizio
Giroconti positivi netti
Cessioni dell’esercizio
Giroconti negativi
Giroconto fondi positivi
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio (39.275)
Saldo al 31/12/2003 59.680

Grafiche Abramo S.p.A.



Altri beni

Descrizione Importo
Costo storico 2.187.635
Giroconti positivi netti
Rivalutazione economica
Ammortamenti esercizi precedenti (1.628.919)
Rettifiche del costo storico L.488/92 (99.127)
Saldo al 31/12/2002 459.589
Acquisizione dell’esercizio 206.168
Rivalutazione monetaria
Giroconti negativi netti
Svalutazione dell’esercizio
Cessioni dell’esercizio (395.610)
Giroconti positivi fondi e plusvalenze 366.841
Giroconti per riclassifiche Impianti/macchinari
Giroconti per riclassifiche fondi amm.to imp./macchinari
Ammortamenti dell’esercizio (181.205)
Saldo al 31/12/2003 455.783

Immobilizzazioni in corso e acconti

Descrizione Importo
Saldo al 31/12/2002 4.349.889
Acquisizione dell’esercizio 1.222.775
Cessioni dell’esercizio
Giroconti positivi (riclassificazione)
Giroconti negativi (riclassificazione) (4.784.385)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
Saldo al 31/12/2003 788.279

Precisiamo che per quanto attiene alle cessioni di impianti e macchinari avve-
nute nell’esercizio, si rimanda al commento alla voce “altri ricavi e proventi”.
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Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell’esercizio

Nel corso dell’esercizio 2003 non sono state effettuate rivalutazioni moneta-
rie. Ai sensi dell’articolo 10 Legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobi-
lizzazioni materiali iscritte nel Bilancio della Società al 31 dicembre 2003 sulle
quali sono state effettuate negli esercizi precedenti rivalutazioni monetarie e
deroghe ai criteri di valutazione civilistica.
Come già evidenziato nelle premesse di questa Nota Integrativa, le immobiliz-
zazioni materiali sono state rivalutate in base alla normativa stabilita dalle
Leggi Speciali n. 413/1991 e n. 342/2000 e non si è proceduto a rivalutazioni
discrezionali o volontarie, trovando le rivalutazioni effettuate il limite massimo
nel valore d’uso e di mercato, oggettivamente determinato in base a specifica
perizia tecnica, dell’immobilizzazione stessa.

Totale Rivalutazioni Immobilizzazioni Materiali a fine esercizio 2003.

Categoria Rivalutaz. Rivalutaz. Totale
Cespite L.413/91 L.342/2000 Rivalutazione

Fabbricato ad
Uso Ind.le
Catanzaro 221.921 1.258.915 1.480.836

Fabbricato ad Uso
Ufficio Roma 19.574 21.898 41.472

Totale 241.495 1.280.813 1.522.308

In riferimento al finanziamento agevolato a valere sulla legge 488/92 – I°
bando, in data 17/11/98 è stato definitivamente emesso il decreto di conces-
sione da parte del M.I.C.A. per il contributo in conto impianti di ammontare
complessivo pari a euro 2.969.291 a fronte di investimenti programmati ed
effettuati per euro 4.999.303. Il suddetto contributo era stato già interamen-
te incassato al 31/12/1998.
In riferimento al finanziamento agevolato a valere sulla legge 488/92 –
3°bando, in data 05/12/2002 è stato emesso il decreto di concessione defini-
tiva del M.A.P. per il contributo in conto impianti di ammontare complessivo
pari a euro 4.138.896 a fronte di investimenti programmati per euro
6.662.293 ed effettuati per euro 6.718.794. Alla data del 31 dicembre 2003 il
contributo da incassare a seguito di collaudo già effettuato ammonta a euro
400.354, regolarmente incassato nell’attuale esercizio.
Per quanto riguarda l’indicazione, in base a quanto previsto dall’art. 2427 C.C.
1° comma n. 14, degli effetti degli ulteriori ammortamenti e quote di contributi
in conto capitale calcolati nei limiti delle aliquote di ammortamento massime
fiscali, rinviamo al commento riportato nella parte della nota integrativa rela-
tiva ai criteri di valutazione seguiti per le immobilizzazioni materiali. Grafiche Abramo S.p.A.
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Partecipazioni

Descrizione 31/12/2002 Incremento Decremento 31/12/2003
Imprese controllate
Imprese collegate 473.383 473.383
Imprese controllanti
Altre imprese 54.228 54.228

527.6 1 1 527.6 1 1

III. Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
694.081 846.821 (152.740)

Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute
direttamente o indirettamente per le Imprese controllate, collegate, control-
lanti e altre imprese.

Imprese Collegate

Denominazione Città o Stato Capitale Data ultimo Patrim. Importo % Utile Note
Estero sociale bilancio netto Partecipaz. ultimo

disponibile ultimo eserciz. esercizio
Datel S.p.A. Roma 2.064.000 31.12.03 2.720.276 207.408 10 56.541 Q. ind.

Ideazione
Editrice S.r.l. Roma 52.530 31.12.02 369.204 10.329 20 1.816
Pro.s.e.l. S.r.l. Catanzaro 96.900 31.12.02 619.454 255.646 50 7.393

Totale
Partecipazioni 473.383

Le percentuali di partecipazione indicate nel prospetto si riferiscono alla data
dell’ultimo bilancio disponibile.
La quota disponibile della partecipazione nella società collegata DATEL S.p.A.
già riclassificata nell’esercizio 2001 nell’attivo circolante, è stata parzialmente
ceduta nel corso dell’esercizio 2003 sino alla concorrenza del 5% del capitale
posseduto, al prezzo di euro 216.720, in conformità agli accordi contrattuali ed
in linea con la valutazione in precedenza effettuata.
La partecipazione nella società Pro.s.e.l. S.r.l. è iscritta per un importo com-
prendente il credito relativo al finanziamento infruttifero, in conto futuro
aumento Capitale Sociale di euro 206.583, così come da ns. comunicazione.
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Altre Imprese

Denominazione Città o Stato Capitale Data ultimo Patrim. Importo % Utile Note
Estero sociale bilancio netto Partecipaz. ultimo

disponibile ultimo eserciz. esercizio
esercizio

S.c.p.a. Caraffa Caraffa (Cz) 111.554 31.12.02 101.525 1.033 1 5.165
Progresso
Banca Cred. 2.398.910 31.12.02 2.153.448 51.646 2,85 (153.381)
Coop.Catanz
Consorzio Enercat 10.846 31.12.02 8.880 1.549 14,28 (726)

Totale
Partecipazioni 54.228

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimen-
to duraturo e strategico da parte della società, sono iscritte al costo di acqui-
sto e il relativo valore non ha subito svalutazioni per perdite durevoli di valore.

Crediti

Descrizione 31/12/2002 Incrementi Decrementi 31/12/2003
Imprese controllate
Imprese collegate
Imprese controllanti
Altri 112.627 18.954 93.673

112.627 18.954 93.673

Nella voce “Crediti v/altri” sono, invece compresi:

Crediti Irpef su TFR dipendenti euro 7.599
Anticipo imposta su TFR euro 37.572
Crediti per depositi cauzionali euro 50.457

L’adeguamento del valore nominale dei crediti finanziari al valore di presunto
realizzo è stato ottenuto mediante apposito Fondo Svalutazione Crediti tassa-
to, che ha subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

Fondo esistente al 31.12.2001 euro 1.955
Accantonamento esercizio 2003 euro 0
Fondo Svalutaz. Crediti Finanz. 2003 euro 1.955



Tali titoli rappresentano un investimento duraturo da parte della Società; risul-
tano iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta
imputazione e non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore;
non si sono verificati casi di “ripristino di valore”.
I decrementi sono relativi a smobilizzi effettuati per alienazione di parte dei
titoli immobilizzati.
Nessun titolo immobilizzato ha subito cambiamento di destinazione.

- Obbligaz.a garanzia MPS Euro 71.297
- Titoli BPC Euro 1.500

Totale Euro 72.797

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
3.098.207 3.676.543 (578.336)

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente e
motivati nella prima parte della presente Nota integrativa.
Le rimanenze finali sono così costituite:

Rimanenze finali di Materie prime, sussidiarie e di consumo 1.323.092
Rimanenze finali di Prodotti finiti e merci 1.500.968
Fondo svalutazione magazzino prodotti finiti e merci (114.396)
Rimanenze finali di Prodotti in corso di lavorazione e semil. 388.543

Totale 3.098.207

L’adeguamento del valore delle rimanenze di prodotti fini e merci, in conside-
razione di potenziali obsolescenze e inutilizzi per lenta rotazione, è stato otte-
nuto mediante stanziamento di un apposito Fondo Obsolescenza magazzino
per complessivi euro 114.396.
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Altri titoli

Descrizione 31/12/2002 Incrementi Decrementi 31/12/2003
Titoli a cauzione
Titoli in garanzia
Altri 06.583 1.500 135.286 72.797
(F.do svalutazione
titoli immob.ti)

206.583 1.500 135.286 72.797



II. Crediti

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
12.337.424 10.163.130 2.174.294

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze.

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale
12 mesi 12 mesi 5 anni

Verso clienti 10.069.934 29.365 10.099.299
Verso imprese
controllate
Verso imprese
collegate 146.802 146.802
Verso controllanti
Verso altri 2.091.323 2.091.323

12.308.059 29.365 12.337.424

La voce “Crediti v/Clienti” comprende € 3.519.787 relativi a Crediti v/Clienti
ceduti pro-solvendo ad ABF Factoring S.p.A.
Per l’anticipazione ricevuta a fronte di tale cessione si rinvia alla voce Debiti
v/Altri Finanziatori.
La voce crediti v/imprese collegate comprende crediti verso la società Datel
S.p.A. per euro 8.056 e crediti verso la società Prosel S.r.l. per euro 138.746.
I Crediti per imposte anticipate per euro 164.718 sono riferiti a differenze tem-
poranee relative a spese di rappresentanza ed accantonamenti a fondi rischi,
di cui si ha la certezza della ricuperabilità fiscale nei futuri esercizi, indeducibi-
li fiscalmente nell’esercizio. Tale importo è stato calcolato applicando un ali-
quota media del 37,25%.

I crediti verso altri, al 31/12/2003, pari a Euro sono così costituiti:

Descrizione Importo
Anticipi a agenti rete commerciale 19.293
Crediti Imposte anticipate 164.718
Credito v/CSA S.r.l. 256.512
Credito v/Minindustria L.488/92 – 3° bando 400.354
Credito v/Medio Credito Centrale L. 598/94 800.813
Note credito da ricevere 174.844
Fornitori c/anticipi 7.001
Crediti per cessione quote ad Abramo Holding srl 216.720
Altri crediti 51.068
Totale 2.091.323

Il credito verso la società correlata C.S.A. S.r.l. è relativo per euro 101.703 alla
cessione della partecipazione GEA Srl, avvenuta nel 2002, per euro 144.480
alla cessione di beni strumentali nell’esercizio e per euro 10.329 ad altri credi-
ti; il credito verso la Società Abramo Holding S.r.l. di euro 216.720 è relativo Grafiche Abramo S.p.A.



alla cessione della Partecipazione nella Società collegata Datel S.p.A. per un
ammontare pari al 5% del capitale posseduto; il credito verso Minindustria di
euro 400.354 è dato dalla quota residua a valere sul contributo relativo al
finanziamento ottenuto ai sensi della L/488 - 3° bando, regolarmente incas-
sata nell’attuale esercizio. Il credito v/Medio Credito Centrale è dato dal finan-
ziamento ai sensi della L. 598/94 completamente da incassare, in riferimento
alla concessione ottenuta in data 18/12/2003 a seguito di un programma di
investimenti di complessivi euro 1.500.000.

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è
stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, che nel corso del-
l’esercizio non ha subito nessuna movimentazione:
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Descrizione F.do svalutazione F.do svalutazione Totale
ex art. 2426 D.P.R. 917/1986
Codice civile

Saldo al 31/12/2002 228.958 14.565 243.523
Utilizzo nell’esercizio
Accantonamento esercizio
Saldo al 31/12/2003 228.958 14.565 243.523

III. Attività finanziarie

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
409.333 626.053 (216.720)

Descrizione 31/12/2002 Incrementi Decrementi 31/12/2003
In imprese controllate
In imprese collegate 626.053 216.720 409.333
In imprese controllanti
Altre partecipazioni
Azioni proprie
Altri titoli

626.053 216.720 409.333

Denominazione Città o Stato Capitale Data ultimo Patrim. Importo % Utile Note
Estero sociale bilancio netto Partecipaz. ultimo

disponibile ultimo eserciz. esercizio
esercizio

Datel S.p.A. Crotone (KR) 2.064.000 31.12.03 2.720.276 409.333 10 56.541

Totale 409.333

La voce partecipazioni in “Imprese Collegate” si riferisce alla partecipazione
nella società Datel Spa oggetto di offerta di acquisto prorogata fino al



31/12/2006 da parte della società Abramo Holding S.r.l., e di cui la percen-
tuale del 5% è stata già ceduta nel corso dell’esercizio 2003, al prezzo di rea-
lizzo di euro 216.720, in conformità agli accordi contrattuali ed in linea con la
valutazione in precedenza effettuata.
Il minor valore della quota di Patrimonio Netto al 31/12/2003 della partecipa-
ta Datel S.p.A. rispetto al valore iscritto nel nostro Bilancio, non ha dato luogo
ad una svalutazione in quanto tale partecipazione viene valutata, come riferi-
to in precedenza, al minore tra il valore di costo ed il valore di vendita stabili-
to nella suddetta offerta di acquisto. Precisiamo inoltre, che il suddetto minor
valore non sarebbe da considerare comunque una perdita durevole di valore,
in quanto la società garantisce comunque una sua redditività a tale minor
valore scaturisce essenzialmente dalla distribuzione di dividendi deliberata nel
2001 e nel 2003.

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
38.248 128.206 (89.958)

Descrizione 31/12/2003 31/12/2002
Depositi bancari e postali 14.421 112.680
Assegni
Denaro e altri valori in cassa 23.827 15.526

38.248 128.206

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valo-
ri alla data di chiusura dell’esercizio.

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
461.239 511.620 (50.381)

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispet-
to alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla
data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o
più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Non sussistono, al 31 dicembre 2003, ratei e risconti aventi durata superiore a
cinque anni.
La composizione della voce Ratei Attivi è così dettagliata.

Descrizione Importo
Ratei Attivi I.R.S. 4.065
Ratei Attivi dismissione quote Datel S.p.a. 1.514
Ratei Attivi su cedole in corso M.P.S. 1.131
Totale 6.710 Grafiche Abramo S.p.A.



Con riferimento ai ratei attivi su IRS, informiamo che la Società, per cautelarsi
dalle posizioni debitorie derivanti da mutui che generano interessi calcolati di
volta in volta in base ad un tasso d’interesse variabile (Euribor), ha stipulato
nel corso dell’esercizio due contratti con primari istituti finanziari in base ai
quali i due contraenti si sono impegnati a scambiarsi periodicamente fino al
2008 dei flussi di pagamento calcolati in base ad un nozionale di 4.000
migliaia di euro (collegato ad un debito residuo di mutui al 31/12/2003
sostanzialmente dello stesso importo) e un tasso di interesse prestabilito defi-
nito come “tasso parametro”.
Segnaliamo che il valore del nozionale al 31/12/2003 è pari al valore nomina-
le dei muti a tasso variabile iscritti in bilancio, ed è stato fissato in misura sta-
bile per tutta la durata del contratto, fatto salvo il diritto di recedervi in qua-
lunque momento per adeguare il valore della copertura all’importo del debito
residuo sottostante l’operazione.

La composizione della voce Risconti Attivi è così dettagliata.

Descrizione Importo
Interessi passivi legge Sabatini 77.629
Risconti attivi leasing automezzi 1.159
Risconti attivi su finanziamento “Carime” 48.738
Altri risconti attivi 292.631
Risconti attivi legge Sabatini 34.372
Totale 454.529
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Passività

A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
6.476.768 6.379.165 97.603

Grafiche Abramo S.p.A.

Descrizione 31/12/2002 Incrementi Decrementi 31/12/2003
Capitale 3.000.000 3.000.000
Riserva da sovrapprezzo az.
Riserve di rivalutazione 926.409 926.409
Riserva legale 171.420 13.603 185.023
Riserva azioni proprie in portafoglio
Riserve statutarie
Altre riserve
Riserva straordinaria 1.207.559 258.464 1.466.023
Versamenti in conto capitale
Riserva contributi in conto
capitale art. 55 T.U.
Riserva per amm.ti anticipati art. 67 T.U.
Fondi riserve in sospensione di imposta 801.709 801.709
Riserve da conferimenti agevolati
Riserve di cui all’art. 15 d.l. 429/1982
Fondi plusvalenze (legge168/1982)
Riserva f/di previd. integrativi
ex d.lgs n.124/1993
Riserva non distribuibile ex art. 2426
Riserva per conversione in Euro 1 1
Utili (perdite) portati a nuovo
Utile (perdita) dell’esercizio 272.067 97.604 272.067 97.604

6.379.165 369.671 272.068 6.476.768

Il capitale sociale è così composto.

Azioni/Quote Numero Valore nominale in Euro
Ordinarie 3.000.000 1
Privilegiate
Voto limitato
Altre
Totale 3.000.000 1

Il Capitale Sociale alla data di chiusura del Bilancio in commento non è varia-
to rispetto al saldo al 31/12/2002.
Nell’esercizio del Bilancio in commento, i Fondi di Riserva di Rivalutazione non
sono stati ulteriormente incrementati rimanendo invariati rispetto all’esercizio
precedente comprendendo così gli effetti delle Rivalutazioni di Legge effettua-



te in precedenza.
Gli incrementi della Riserva Legale e Straordinaria sono da attribuirsi alla desti-
nazione del risultato del precedente esercizio in ottemperanza a quanto stabi-
lito dall’Assemblea degli Azionisti in sede di approvazione del Bilancio.
I fondi in sospensione d’imposta sono relativi al 50% dei contributi in conto
capitale rilevati antecedentemente il 1998.
Il restante 50% confluì nel patrimonio netto tramite accredito a conto econo-
mico.
Tali fondi sono stati depurati dall’imposta sostitutiva calcolata nell’esercizio
precedente ai sensi della L. 448 art. 4 del 28/12/2001, pertanto si informa ai
sensi dell’art. 105 dpr 917/1986 che in caso di distribuzione tali fondi non con-
correranno a formare il reddito imponibile dei soci indipendentemente dal
periodo di formazione.

B) Fondi per rischi e oneri

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
249.545 375.268 (125.723)
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Descrizione 31/12/2002 Incrementi Decrementi 31/12/2003
Per trattamento
di quiescenza
Per imposte 243.982 79.498 164.484
Altri 131.286 46.225 85.061

375.268 125.723 249.545

I Fondi per imposte sono diminuiti quanto ad euro 79.498, per effetto del rigi-
ro delle imposte differite di competenza degli esercizi precedenti, contegiate
su differenze temporanee, relative a compensi del C.d.A. pagati nell’esercizio
2002 ma di competenza dell’esercizio2003.
La composizione degli “Altri Fondi rischi e Oneri” è così in dettaglio rappre-
sentata:

- Fondi Rischi vertenze personale euro 25.000
- Fondi Rischi legali vertenze personale euro 10.248
- Fondi Rischi commerciali euro 15.000
- Fondi Rischi contrattuali euro 25.000
- Fondi Rischi partecipaz.Soc.Ediz.Editrice euro 9.813

Totale Fondi Rischi al 31/12/2003 euro 85.061

Il decremento relativo agli “Altri Fondi Rischi e Oneri” è riferito all’utilizzo dei
fondi rischi vertenza personale per il dirimere di un contenzioso con il perso-
nale dipendente.



C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
1.215.924 1.137.821 78.103

La variazione è così costituita.

Variazioni Importo
Incremento per accantonamento dell’esercizio 169.985
Decremento per utilizzo dell’esercizio (90.828)
Incremento/decremento x giroconti (1.054)
Totale 78.103

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2003
verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.
L’ammontare di Tfr relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è sca-
duto prima del 31/12/2003 o scadrà nell’esercizio successivo, è stato iscritto
nella voce D.13 dello stato patrimoniale fra gli altri debiti.
Il decremento per giroconti è relativo per euro 1.054, per assestamenti di
riconciliazione generati nell’esercizio, afferenti imposte sostitutive precedenti,
gravanti sul fondo TFR.

Grafiche Abramo S.p.A.



D) Debiti

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
23.026.343 21.835.154 1.191.189

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così
suddivisa.

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale
12 mesi 12 mesi 5 anni

Obbligazioni
Obbligazioni
convertibili
Debiti verso banche 5.140.189 6.605.007 11.745.196
Debiti verso
altri finanziatori 3.359.432 3.392 3.362.824
Acconti 1.000 1.000
Debiti verso fornitori 5.944.263 5.944.263
Debiti costituiti
da titoli di credito 250.012 531.673 781.685
Debiti verso
imprese controllate
Debiti verso
imprese collegate 24.455 24.455
Debiti verso
controllanti
Debiti tributari 596.311 596.311
Debiti verso
istituti di previdenza 211.225 211.225
Altri debiti 359.384 359.384

15.886.271 7.140.072 23.026.343

Il saldo del debito verso banche al 31/12/2003, pari a Euro 11.745.196, com-
prensivo dei mutui passivi, esprime l’effettivo debito per capitale, interessi ed
oneri accessori maturati ed esigibili.
I Debiti v/Altri Finanziatori sono relativi quanto ad euro 3.343.796 a debiti
v/Factor, per anticipazioni correlate a cessioni di crediti di cui si rinvia al para-
grafo precedente relativo ai Crediti v/Clienti dell’attivo circolante, mentre
quanto ad euro 19.028 si riferiscono a debiti residui nei confronti di Società
finanziarie per finanziamenti a medio termine a fronte di investimenti tecnici.
La voce “Acconti” accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di
beni e servizi non ancora effettuate.
I “Debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli scon-
ti cassa sono invece rilevati al momento del pagamento.
Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuo-
ni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare defi-
nito con la controparte.50



I Debiti rappresentati da titoli di credito si riferiscono agli effetti cambiari
emessi a favore di fornitori per investimenti tecnici effettuati mediante le age-
volazioni previste ai sensi della Legge n.1329/65 “Sabatini”.
I Debiti v/Imprese Collegate, comprendono debiti commerciali nei confronti della
Datel S.p.A. per euro 23.363, e nei confronti della Pro.s.e.l. S.r.l. per euro 1.092.
La voce “Debiti Tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e deter-
minate. I debiti entro i 12 mesi sono costituiti da imposte indirette e dalle rate
scadenti entro l’esercizio successivo dell’imposta sostitutiva sull’affrancamen-
to della riserva in sospensione d’imposta effettuato ai sensi della legge
448/2001 nel corso dell’esercizio 2001 per euro 39.868, e dell’imposta da
condono L. 289/2002 per euro 41.756.
I Debiti v/Istituti di Previdenza e di Sicurezza Sociale, si riferiscono esclusiva-
mente ai debiti correnti relativi ai contributi INPS e INAIL dovuti rispettivamen-
te per le retribuzioni erogate ai dipendenti del mese di dicembre e al saldo di
competenza dell’esercizio per premi assicurativi.

La voce “Altri Debiti” è così costituita:

● Debiti v/Personale dipendente euro 284.449
● Debiti v/co.co.co. euro 1.291
● Altri Debiti vari euro 73.644
Totale euro 359.384

E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
1.301.546 1.134.776 166.770

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio
della competenza temporale.
I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in
moneta estera per tali poste sono riportati nella prima parte della presente
nota integrativa.
Non sussistono, al 31 dicembre 2003, ratei e risconti aventi durata superiore a
cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata.

Descrizione Importo
Interessi Attivi L. Sabatini 30.325
Contributo c/capitale L. 598 590.728
Contributo c/interessi L.598 199.357
Risconto contributo L. 488/92 423.742
Ratei Passivi 52.923
Ratei Passivi I.R.S. 4.471
Totale Ratei e Risconti Passivi 1.301.546 Grafiche Abramo S.p.A.



Conti d’ordine

Descrizione 31/12/2003 31/12/2002 Variazioni
Sistema improprio dei
beni altrui presso di noi 1.956.846 458.422 1.498.424
Sistema improprio
degli impegni 1.585.408 1.827.366 (241.958)
Sistema improprio
dei rischi 746.324 414.255 332.069
Raccordo tra norme
civili e fiscali

4.288.578 2.700.043 1.588.535

Quanto iscritto nel sistema improprio dei beni altrui presso la Società, si riferi-
sce, per euro 1.956.846 a materie prime di clienti in deposito in conto lavora-
zioni. Quanto al sistema improprio dei rischi si riferisce per euro 746.324 a
Ri.Ba. scontate in scadenza.

Il sistema improprio degli impegni comprende, invece:
- euro 5.165 per impegni di fideiussioni prestate a favore dell’Istituto
Poligrafico dello Stato;
- euro 1.307.516 per beni strumentali acquistati in leasing, per l’impegno
delle rate a scadere e riscatti.
- euro 272.727 da versare alla società C.S.A. S.r.l. nel 2004. Trattasi di cano-
ni per il diritto d’uso di tre macchinari originariamente di proprietà della
Società Grafiche Abramo S.p.A., e successivamente ceduti da Grafiche
Abramo S.p.A. a Italease, acquistati in leasing dalla società correlata C.S.A.
S.r.l. e contestualmente concessi da quest’ultima in uso a Grafiche Abramo
S.p.A. (si veda anche commento alla voce “altri ricavi e proventi”).

Si informa che la Società ha contabilizzato il contratto di leasing finanziario
secondo il cosiddetto “metodo patrimoniale” che di fatto assimila il contratto
di leasing ad una normale locazione.
Se la Società avesse seguito il metodo finanziario previsto dallo IAS 17 che di
fatto assimila il contratto di leasing ad una operazione di finanziamento colle-
gata all’acquisto di un bene oggetto di locazione finanziaria, il Patrimonio
Netto e l’Utile dell’esercizio sarebbero stati rispettivamente maggiore di euro
84.500 e maggiore di euro 74.500 al netto dei relativi effetti fiscali.

Si segnala che gli immobili sociali sono ipotecati per euro milioni 19,5 a fronte
di finanziamenti concessi dalle banche verso le quali il debito residuo al
31/12/2003 ammonta ad euro milioni 6,3.
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Conto economico

A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
24.731.573 23.427.892 1.303.681

Descrizione 31/12/2003 31/12/2002 Variazioni
Ricavi vendite
e prestazioni 22.073.463 21.419.978 653.485
Variazioni
rimanenze prodotti (272.186) 418.625 (690.811)
Variazioni lavori
in corso su ordinazione
Incrementi immobilizzazioni
per lavori interni
Altri ricavi e proventi 2.930.296 1.589.289 1.341.007

24.731.573 23.427.892 1.303.681

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla
gestione.

Ricavi per categoria di attività

Categoria 31/12/2003 31/12/2002 Variazioni
Vendite merci
Vendite prodotti 20.351.555 20.870.595 (519.040)
Vendite accessori
Prestazioni di servizi 1.721.908 549.384 1.172.524
Fitti attivi
Provvigioni attive
Altre 2.930.296 1.589.288 1.341.008

25.003.759 23.009.267 1.994.492

I ricavi delle vendite di prodotti includono circa 285.000 euro fatturati a Telic
per la vendita di volumi e modulistica varia.

Grafiche Abramo S.p.A.



Si espone di seguito il dettaglio della voce “altri ricavi e proventi”:

Descrizione Importo
Sopravvenienze Attive 89.734
Arrotondamenti Attivi 68
Sconti e abbuoni commerciali su clienti 15
Ricavi per trasporto vendite Treccani 19.924
Sopravvenienze attive per premi da fornitori 33.041
Plusvalenze per dismissione cespiti a Italease 1.200.000
Ricavi diversi Telic 450.000
Altri ricavi di vendita 52
Omaggi da fornitori 803
Abbuoni e sconti attivi 116
Fitti attivi 4.648
Rimborso spese postali 250.255
Ricavi per liquidazione sinistri 16.268
Ricavi per riaddebito costo del personale 12.544
Sopravvenienze attive non imponibili 39.916
Ricavi su rivalutazione c/anticipo TFR 1.165
Contributo c/capitale quota esercizio L. 598/94 9.272
Contributo c/capitale quota esercizio L. 488/92 592.750
Altri ricavi 209.725
Totale 2.930.296

La voce “altri ricavi e proventi” comprende tra l’altro:

● Circa 1.200 euro migliaia costituiti dalla plusvalenza derivante dalla cessione
di tre macchinari totalmente ammortizzati alla data dell’operazione, alla
Banca per il Leasing – Italease S.p.A.. Tali beni sono stati acquistati in leasing
dalla Società correlata C.S.A. S.r.l. e successivamente concessi in locazione
alla Società Grafiche Abramo S.p.A. (si veda a tal proposito il commento
esposto nei conti d’ordine).
La Società ha contabilizzato interamente nell’esercizio la plusvalenza deri-
vante dalla cessione dei beni nell’esercizio. Se la Società avesse mantenuto i
cespiti nello Stato Patrimoniale e avesse contabilizzato l’intera operazione
come un “lease back” seguendo il metodo finanziario previsto dallo IAS 17 e,
inoltre, se avesse riscontato la plusvalenza imputandola a conto economico
in relazione alla durata del contratto di leasing tra Italease S.p.A. e C.S.A.
S.r.l., il Patrimonio Netto e l’Utile dell’Esercizio sarebbero stati entrambi
minori di circa euro 714.000 al netto dei relativi effetti fiscali.
Segnaliamo che la cessione è avvenuta al valore di mercato dei beni risul-
tante da apposita perizia tecnica redatta in data 14 ottobre 2003.

● Circa 250 euro migliaia rappresentati dai proventi derivanti dalla cessione
alla Società correlata Telic S.r.l. di un software creato internamente grazie
all’impiego di personale specializzato. Segnaliamo che tale software è stato
contestualmente concesso in comodato d’uso gratuito per tre anni dalla
Società Telic S.r.l. alla Società Grafiche Abramo S.p.A.. Ciò affinché quest’ul-
tima Società potesse gestire per conto di Telic S.r.l. l’attività di consegna dei54



premi legata al programma “MilleUna Tim” dietro pagamento di un ade-
guato corrispettivo. Si informa, infine, che il software è stato ceduto al rela-
tivo valore di mercato come risultante dalla perizia redatta dal Tecnico inca-
ricato.

● Circa 200 euro migliaia per fatture emesse a Telic S.r.l. per attività di indagi-
ni di mercato svolta a favore di quest’ultima e finalizzate a definire la capa-
cità produttiva della Società, il relativo sfruttamento e la strategia da adot-
tare per l’acquisizione di nuovi clienti. Per lo svolgimento di tali indagini la
Nostra Società si è avvalsa dell’attività di personale commerciale specializza-
to interno che dispone di una notevole esperienza di settore già impiegata in
altre indagini svolte a favore di altri clienti delle Grafiche.

B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
23.149.404 22.228.801 920.600
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Descrizione 31/12/2003 31/12/2002 Variazioni
Materie prime, sussidiarie e merci 9.185.234 8.115.390 1.069.844
Servizi 6.097.064 5.533.156 563.908
Godimento di beni di terzi 1.219.237 1.282.912 (63.675)
Salari e stipendi 2.550.932 2.346.317 204.615
Oneri sociali 851.641 764.547 87.094
Trattamento di fine rapporto 200.316 186.201 14.115
Trattamento quiescenza e simili
Altri costi del personale 53.164 (53.164)
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 296.593 303.741 (7.148)
Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.227.041 2.126.068 100.973
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
Svalutazioni crediti attivo circolante 13.273 (13.273)
Variazione rimanenze materie prime 306.152 1.176.893 (870.741)
Accantonamento per rischi 96.225 (96.225)
Altri accantonamenti
Oneri diversi di gestione 215.194 230.914 (15.720)

23.149.404 22.228.801 920.603

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi

Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla
Gestione e all’andamento del punto A (Valore della produzione) del Conto
Economico.



Costi per il personale

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i
miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo
delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi.

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati cal-
colati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase
produttiva.

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità
liquide

Nel corso dell’esercizio 2003 non si è proceduto alla svalutazione dei crediti di
natura commerciale, in quanto il relativo fondo è stato ritenuto sufficiente-
mente capiente per la copertura delle possibili passività da perdite.

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
(705.147) (408.295) (296.852)
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Descrizione 31/12/2003 31/12/2002 Variazioni
Da partecipazione 78.125 244.512 (166.387)
Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 197 1.689 (1.492)
Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 6.397 17.764 (11.367)
Da titoli iscritti nell’attivo circolante
Proventi diversi dai precedenti 20.329 29.933 (9.604)
(Interessi e altri oneri finanziari) (810.195) (702.193) (108.002)

(705.147) (408.295) (296.852)

Proventi da partecipazioni

Descrizione Controllate Collegate Altre
Proventi da partecipazioni 78.125
(Dividendi Datel S.p.A.)
Totale 78.125



D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

Nel corso dell’esercizio non vi sono state svalutazioni di immobilizzi finanziari. 

E) Proventi e oneri straordinari

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
(231.324) (36.405) (194.919)

Proventi Straordinari

I proventi straordinari realizzati nell’esercizio del Bilancio in commento, si rife-
riscono, a sopravvenienze attive derivanti da errate rilevazioni dei fatti di
gestione, relativi ad esercizi precedenti per euro 4.569.

Grafiche Abramo S.p.A.

Altri proventi finanziari

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale
Interessi su obbligazioni
Interessi su titoli 6.396 6.396
Interessi bancari e postali 117 117
Interessi da clienti 903 903
Quota contrib. c/int. L. 598 1.456 1.456
Altri proventi 7.459 7.459
Rivalut. crediti fin. immob.
Quota contrib. c/int. Sabatini 10.592 10.592

26.923 26.923

Interessi e altri oneri finanziari

Descrizione Controllanti Controllate Collegate Altre Totale
Interessi su mutui ipotecari 276.184 276.184
Interessi bancari 318.867 318.867
Interessi fornitori 2.841 2.841
Interessi factor 111.730 111.730
Sconti o oneri finanziari
Interessi su finanziamenti 51.908 51.908
Ammortamento disaggio 
di emissione obbligazioni
Oneri finanziari e assicurativ 48.665 48.665
Perdite su cambi

810.195 810.195



Oneri Straordinari

Gli oneri straordinari sostenuti nell’esercizio sono così costituiti:
- Sopravvenienze Passive euro 144.003
- Imposte da condono euro 91.890
Totale euro 235.893

Tali sopravvenienze sono costituite per circa euro migliaia 84 dal taglio del
contributo L. 488/92 effettuato da Minindustria in sede di collaudo definitivo
degli investimenti e per euro 91.890 da oneri derivanti dall’adesione al con-
dono L. 289/2002.
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Descrizione 31/12/2003 Anno precedente 31/12/2002
Plusvalenze da alienazioni Plusvalenze da alienazioni
Varie 4.569 Varie 40.978
Totale proventi Totale proventi 40.978
Minusvalenze Minusvalenze
Imposte esercizi Imposte esercizi
Varie (235.893) Varie (77.383)
Totale oneri (235.893) Totale oneri (77.383)

(231.324) (36.405)

Imposte Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
Imposte correnti: 616.083 531.714 84.369
IRPEG 362.156 531.714 (169.558)
IRAP 253.927 253.927
Imposte sostitutive
Imposte differite (anticipate) (67.989) (49.390) (18.599)
IRPEG (67.989) (49.390) (18.599)
IRAP

548.094 482.324 65.770

Imposte sul reddito d’esercizio

Saldo al 31/12/2003 Saldo al 31/12/2002 Variazioni
548.094 482.324 65.770

Le imposte correnti sono state determinate in base alla vigente normativa
fiscale.



Fiscalità differita

Le imposte differite e anticipate sono così dettagliate:

- Imposte differite euro (79.498)
- Imposte anticipate euro 11.509
Totale euro (67.989)

Il saldo netto delle  imposte anticipate è di euro 11.509, infatti sono accanto-
nate imposte anticipate per euro 6.172 al netto di rigiri di imposte anticipate
accantonate nei precedenti esercizi per euro 17.681.
Il saldo netto delle imposte differite è di euro (79.498), in quanto sono state
rigirate imposte differite relative ai compensi pagati al C.d.A. nell’esercizio
2002 ma di competenza dell’esercizio 2003.

Le attività per imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragio-
nevole certezza dell’esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le differenze
temporanee deducibili, a fronte delle quali sono state iscritte le imposte anti-
cipate, di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze
che si andranno ad annullare.

Le differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte
anticipate per euro 6.172, sono le spese di rappresentanza che ammontano a
euro 16.136.

Non sono state rilevate imposte differite di competenza dell’esercizio, calcola-
te in riferimento alla normativa fiscale, in quanto non vi sono differenze tem-
poranee imponibili negli esercizi successivi.

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli
Amministratori e ai membri del Collegio Sindacale.

Qualifica Compenso
Amministratori 280.510
Collegio sindacale 20.859

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimonia-
le e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle
risultanze delle scritture contabili.

p. Il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

(Giovanni ABRAMO) Grafiche Abramo S.p.A.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
Al bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2003

Signori azionisti,

nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2003 abbiamo svolto l’attività di vigi-
lanza prevista dalla legge secondo i principi di comportamento del collegio sin-
dacale raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei
Ragionieri.
In particolare riferiamo quanto segue:
Abbiamo accertato che la contabilità è stata tenuta in conformità alle disposi-
zioni di legge e vi è corrispondenza tra le risultanze dei libri e delle scritture
contabili ed i valori di bilancio.
Vi diamo atto che il Consiglio di Amministrazione ha adempito gli obblighi di
legge in materia di adozione dei criteri per la redazione del bilancio.
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo.
Abbiamo ottenuto dagli amministratori con periodicità trimestrale informazio-
ni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanzia-
rio e patrimoniale effettuato dalla società e possiamo ragionevolmente assi-
curare che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo
statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, o in con-
trasto con le delibere assunte dall’assemblea o tali da compromettere l’inte-
grità del patrimonio sociale.
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza,
sull’adeguatezza della struttura organizzativa della società, sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione tramite raccolta di informazioni dai
responsabili della funzione organizzativa ai fini del reciproco scambio di dati e
di informazioni rilevanti e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particola-
ri da riferirvi.
Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno
ed il sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo
a rappresentare correttamente i fatti di gestione mediante l’ottenimento di
informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni, l’esame dei documenti
aziendali vigilando sull’attività dei preposti al controllo interno, e a tale riguar-
do non abbiamo osservazioni particolari da riferirvi.
Il bilancio chiuso al 31/12/2003, che viene sottoposto al vostro esame ed alla
vostra approvazione, presenta un utile di € 97.604,00.
Tale documento, redatto dal Consiglio di Amministrazione e costituito dallo
Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa, accompa-
gnato dalla Relazione sulla gestione, è stato a noi trasmesso nei termini di
legge.
La contabilizzazione degli elementi dell’attivo e del passivo, nonché dei costi e
dei ricavi, ha tenuto conto dei fatti amministrativi che hanno caratterizzato la
gestione dell’esercizio 2003.
Con riferimento ai criteri di valutazione, adottati dal Consiglio di
Amministrazione, esprimiamo il convincimento che gli stessi siano conformi ai
principi sanciti dalle disposizioni di legge e che le valutazioni stesse siano state Grafiche Abramo S.p.A.



fatte secondo prudenza nella prospettiva dell’attività dell’impresa.
La Nota Integrativa e la Relazione sulla Gestione, redatte in conformità alle
previsioni di legge, riferiscono in modo esauriente sull’andamento economico
della gestione, sul contenuto delle singole voci dello Stato Patrimoniale e del
Conto Economico e contengono le informazioni di carattere obbligatorio e non
necessarie per una rappresentazione veritiera e corretta della situazione azien-
dale. Ci riportiamo quindi ad esse per quanto riguarda ogni altra informazione
sulla gestione economica, patrimoniale e finanziaria della società in aggiunta
a quanto appresso da noi illustrato.

Lo Stato Patrimoniale, in sintesi, presenta le seguenti risultanze
Attività € 32.270.126,00
Passività € 25.793.358,00
Patrimonio Netto € 6.379.164,00
Utile di esercizio € 97.604,00

Il Conto Economico, in sintesi, presenta i seguenti valori:
Valore della Produzione € 24.731.573,00
Rivalutazioni d’immobil.finanz. € 0,00
Proventi e oneri straordinari € (231.324,00)
Totale elementi positivi € 24.500.249,00
Costi della produzione € 23.149.404,00
Oneri finanziari € 705.147,00
Totale elementi negativi € 23.854.551,00
Risultato prima delle imposte € 645.698,00
Imposte sul reddito dell’esercizio € 548.094,00
Utile d’esercizio € 97.604,00

Il Collegio attesta che i saldi dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico,
nonché i dati riportati nella Nota Integrativa corrispondono a quelli delle scrit-
ture contabili e che tali scritture risultano correttamente tenute e conformi alle
disposizioni di legge, come accertato dalle verifiche periodiche effettuate pres-
so gli uffici della società.
Relativamente ai criteri generali di valutazione delle altre poste di bilancio che
hanno formato oggetto di particolare attenzione del Collegio Sindacale, vi
diamo atto di quanto segue:
● Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte in bilancio al costo storico
di acquisto al netto degli ammortamenti;
● Costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo, di pubblici-
tà con utilità pluriennale sono stati iscritti con il nostro consenso nell’attivo in
base al costo di acquisto e sono ammortizzati per un periodo non superiore a
cinque anni;
● Nella voce “ concessioni, licenze, marchi e diritti simili” sono rilevati costi per
acquisto di licenze d’uso relative a software aziendali che vengono ammortiz-
zati in un periodo di tre anni.
● Diritti di brevetto industriale e di  d’utilizzazione delle opere d’ingegno: sono
rilevati i costi sostenuti in relazione a prestazioni ricevute dal nostro fornitore
specializzato Hopedale Consultans LTD per lo sviluppo di nuove procedure62



informatiche e di ampliamenti di processi industriali di cui la società ha acqui-
stato la titolarità della proprietà ad ogni fine. Tali costi, avendo durata residua
pluriennale, vengono ammortizzati in quattro anni, pari alla durata del con-
tratto stipulato con il cliente Poste Italiane S.p.A., cui principalmente le sud-
dette procedure ineriscono e comunque destinate ad asservire l’intero proces-
so produttivo.
● Nella voce “Altre immobilizzazioni immateriali” sono rilevati costi per lo svi-
luppo di nuovi processi produttivi relativi all’acquisizione di nuove commesse,
nonché costi per migliorie apportate su beni di terzi, che sono ammortizzati
con aliquote dipendenti dalla durata residua dei rispettivi contratti e commes-
se. In tale voce vi sono altri costi ad utilità pluriennale ammortizzati in cinque
anni.
● Immobilizzazioni materiali: sono state iscritte in bilancio al costo di acquisto
incrementato delle rivalutazioni previste dalle leggi n. 413/91 e n. 342/2000 e
rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento;
● Immobilizzazioni finanziarie: Partecipazioni. Sono iscritte al costo di acquisto
o sottoscrizione rettificato per eventuali perdite permanenti di valore, mentre
le partecipazioni iscritte tra le attività non costituenti immobilizzi finanziari
sono state valutate al minore tra il costo esistente ad inizio esercizio ed il valo-
re di mercato.
Segnaliamo, infine, che la quota disponibile della partecipazione nella società
collegata DATEL S.p.A. è stata riclassificata, come già nei precedenti esercizi,
dall’Attivo immobilizzato ad Attivo Circolante per la parte residua destinata ad
essere venduta al socio ABRAMO HOLDING S.r.l.
● Le rimanenze di materie prime ed ausiliarie, di prodotti in corso di lavora-
zione, prodotti finiti e merci, sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o
di fabbricazione ed il valore desumibile dall’andamento del mercato e di quo-
tazione.
● Titoli: i titoli immobilizzati, destinati a rimanere nel portafoglio della società
fino alla loro naturale scadenza,  sono iscritti al costo di acquisto: nel valore di
iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta imputazione. I titoli
non sono stati svalutati in quanto non hanno subito alcuna perdita durevole di
valore.
● Crediti: sono iscritti al presumibile valore di realizzo;
● Debiti: sono iscritti al valore nominale, modificato in occasione di resi o di
rettifiche di fatturazione;
● Ratei e Risconti: sono stati concordati e calcolati secondo il criterio di com-
petenza dell’esercizio;
● Fondi per rischi ed oneri: sono stanziati per coprire perdite o debiti di esi-
stenza certa o probabile, dei quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio non
erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.
● Fondo di trattamento di fine rapporto: corrisponde a quanto maturato dal
personale dipendente alla data del 31/12/2003 nel rispetto del contratto col-
lettivo nazionale di categoria;
● Contributi in conto capitale (legge 488/92): dall’esercizio 1998 i contributi
in conto capitale sono stati imputati a conto economico in relazione al carico
degli ammortamenti, degli investimenti durevoli cui si riferiscono, quando sus-
sistono fondati elementi di ragionevole certezza dell’incasso. In riferimento al Grafiche Abramo S.p.A.



finanziamento agevolato a valere sulla legge 488/92- 3° bando – in data
05/12/2002 è stato emesso il decreto di concessione definitiva del M.A.P. per
il contributo in conto impianti di ammontare complessivo pari ad €
4.138.896,00 a fronte di investimenti programmati per € 6.662.293,00 ed
effettuati per € 6.718.794,00. Alla data del 31/12/2003 il contributo da incas-
sare a seguito di collaudo già effettuato ammonta ad € 400.354,00, regolar-
mente incassato nell’attuale esercizio.
● Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi: gli impegni sono stati indicati nei
conti d’ordine al valore nominale desunto dalla relativa documentazione.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti
nelle note esplicative ed accantonate secondo criteri di congruità nei fondi
rischi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono
descritti nella Nota Integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi
rischi secondo i principi contabili di riferimento. Si è tenuto conto anche dei
rischi di natura remota.
I rischi per garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui, sono stati indi-
cati nei conti d’ordine per un importo pari all’ammontare della garanzia pre-
stata. Il sistema improprio degli impegni accoglie le rate a scadere e gli impor-
ti dei riscatti dei beni acquistati in leasing.
Nel corso dell’esercizio 2003 non sono state effettuate rivalutazioni monetarie.
Non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c. né esposti da parte dei terzi.
Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio pareri previsti dalla
legge.
Nel corso dell’attività di vigilanza svolta  non sono state rilevate omissioni e/o
fatti censurabili e/o irregolarità o comunque fatti significativi tali da richie-
derne la segnalazione agli organi di controllo o menzione nella presente rela-
zione.
Alla luce di quanto sopra esposto il Collegio Sindacale esprime parere favore-
vole all’approvazione del bilancio relativo al 31/12/2003, dando atto che la
proposta di destinazione dell’utile formulata dal Consiglio di Amministrazione
è conforme ai dettati di legge e di statuto.

Il Collegio Sindacale 

Il Presidente Dott. Raffaele Romano

Il Sindaco effettivo Dott. Antonio Pagano

Il Sindaco effettivo Dott. Gregorio Tassoni
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